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UN NUOVO SGRADITO OSPITE DELLE CASE A GENOVA: 
SUPELLA LONGIPALPA (F) (— SUPELLECTILIUM SERV.) 


(BLATTODEA) 


Nella primavera del 1977 venivano segnalate al nostro Museo 
infestazioni di una blatta sconosciuta in case della zona residenziale 
di Genova. All’esame dei campioni raccolti a nostra richiesta (alcune 
22 con ooteca, ninfe e neanidi) risultò trattarsi della Supella longipalpa 
(F.), che finora non avevo mai riscontrato a Genova e che mi risultava 
anche non ancora segnalata per l Italia. 


Dal mio arrivo a Genova (1924) nè in città nè nei capannoni e 
calate del porto, che visitavo frequentemente come Delegato fitopato- 
logico (1925-1960), mai mi era capitato di osservare la Supella, mentre 
trovavo frequente ed abbondante la Blatta orientalis L., un po’ meno 
frequente la Periplaneta americana (L.) e notavo la progressiva e dila- 
gante invasione della Blattella germanica (L.). 


La scoperta quasi contemporanea di due floride colonie di questa 
piccola blatta sinantropa in due punti diversi della città, distanti fra 
loro e dal porto, dimostra che la Supella si è ormai acclimatata anche 
da noi e, data la sua nota tendenza a diffondersi nelle regioni temperate, 
è molto probabile che altre colonie si trovino non solo a Genova ma 
anche in altre città d’ Italia. 
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La specie venne descritta da FaBRIcIUS delle Indie orientali (Blatta 
longipalpa Fabricius, 1798) e ridescritta da SERVILLE dell’ Ile-de-France 
(Is. Mauritius) col nome di B. supellectilium (Serville, 1839, p. 114) 
come «fort commune dans les maisons seulement, se tenant toujours 
dans les meubles, notamment dans les tiroirs de commodes »; venne 
ridescritta pure da SAUSSURE e più volte da WALKER, ma il nome più 
noto era quello di supellectilium Serville. Solo nel 1960 PRINCIS, con 
l'esame dell’holotypus 4 della Blatta longipalpa Fabr. (Mus. Zool. di 
Copenhagen) (+) ha stabilito la sinonimia: B. longipalpa Fabricius 1798 
= B. supellectilium Serville 1839. 


La Supella longipalpa è ampiamente diffusa nelle zone tropicali 
e subtropicali, con tendenza ad espandersi, e solo in questo secolo viene 
segnalata nella Regione mediterranea ed in Europa. 


Per il Nord Africa è ricordata d’Egitto di varie località ( WERNER, 
1905; INNES, 1912; e altri); Libia: Bengasi (SALFI, 1927), Oasi di Cufra: 
El Tag (SALFI, 1934 e 1935a) e Fezzan: Sebha (SALI, 1935b); Hoggar, 
Tilemsi, Tassili e Mauritania (CHoPARD, 1934, 1943, 1947). Colgo Poc- 
casione per segnalarne la presenza anche in località inedite della Libia 
meridionale: Oasi di Gialo, 1 3, 1 9, IV.1931; 1 g,6.VI.1931; 1 © ninfa 
di El Erg, 6.VI.1931 (Spedizione a Cufra, leg. F. S. Patrizi); Fezzan: 
Uim-el Arameb, 5 gg, 2 99, 26.XI.1932, leg. L. Cipriani (tutti im coll. 
Museo di Genova). 


Per il Mediterraneo orientale è citata di Israele (BUXTON & Uvarov, 
1923; BODENHEIMER 1935 a e b), delle Isole Calino e Telendo nell’ Egeo 
(JANNONE, 1936) e di Turchia: Izmir (Harz, 1976). La prima comparsa 
in Europa avviene all’inizio del 1900: Azam (1901, pp. 25-26) (?) ne 
descrive un & raccolto a Draguignan attribuendolo all’ Ectobius vitti- 
ventris Costa, ma CHOPARD (1922 e 1933), avendo ritrovato detto esem- 
plare, lo riferisce giustamente alla S. supellectilium ed in seguito (1933 e 
1951) indica la presenza della specie a Parigi ed a Troyes. Per la Fran- 
cia meridionale è citata da ZAcHER (1917, fide Harz, 1960), da DE 
VICHET (1967) e dei dintorni di Lione da Van HERREWAGE (1967), 
e SELLIER & BAUDEL (1977) infine per la Francia dicono la Supella 


(1) Harz (1976, p. 201), ritenendo scomparso l’holotypus g di FABRICIUS, 
fissa i neotipi 4 e £ su es. di Turchia: Izmir (coll. Harz); ma PRINcIS (1960, p. 194) 
ha visto l’holotypus g della Blatta longipalpa Fabr., che, prima al Museo di Kiel, si 
trova ora al Museo di Copenhagen (ZIMSEN, 1964). 


(2) CHOPARD (1922, p. 28) indica 1910, ma è un errore di stampa. 
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supellectilium, dopo il 1960, «signalée d’un peu partout ... se rencontre 
plus souvent et en colonies nombreuses, dans les immeubles de con- 
struction récente, principalement dans les grands ensembles où elle 
envahit semble-t-il avec facilité, les appartements les uns après les 
autres ). 


VALLETTA (1954) la ricorda di Malta, dove sarebbe stata introdotta 
durante la prima Grande Guerra (1914-18). Nello stesso anno 1954 
compare in Germania, a Heilbronn, e vi persiste (HArz 1960 e 1976), 
mentre BAZYLUK (1961) ne cita un esemplare subadulto raccolto in un 
albergo di Bucarest, in Romania. 


Infine KEVAN (1952) cita per l’Inghilterra, in base ad esemplari 
del British Museum, due vecchi reperti del 1918 e del 1936, che 


ritiene avventizi, ma RAGGE (1965) conferma la presenza di colonie 


x 


nel South Devon ed a Londra, dove la specie si è stabilita recente- 
mente e sta gradualmente estendendo la sua diffusione. Vi sono poi 
singoli reperti per la Spagna e la Svizzera (Harz 1976). 
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RIASSUNTO 


Viene segnalata per la prima volta la presenza di Supella longipalpa (F.) a Ge- 
nova con dati sulla sua distribuzione in Europa e nella regione mediterranea. 


SUMMARY 
The first findings of Supella longipalpa (F.) in Genoa (Italy) is recorded, with 


a survey on the distribution of the species in Europe and in Mediterranean region. 
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